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RACCOMANDAZIONI POLITICHE

1. Come si evince dalla comunicazione in esame intitolata Strategia spaziale per l'Europa, il settore spaziale è molto 
importante per il nostro continente. L'Europa ha ottenuto numerosi risultati nell'ambito delle tecnologie spaziali, possiede 
capacità uniche nel campo dell'osservazione terrestre e della geolocalizzazione e porta avanti missioni esplorative. Le 
tecnologie, i dati e i servizi spaziali sono diventati indispensabili per la vita quotidiana dei cittadini europei e meritano di 
essere ulteriormente sviluppati in maniera sistematica.

2. Lo spazio riveste anche un'importanza strategica per l'Europa. Esso rafforza il ruolo dell'Europa come attore mondiale 
di primo piano e costituisce un vantaggio per la sua sicurezza e la sua difesa. La politica spaziale può contribuire a 
promuovere l'occupazione, la crescita e gli investimenti in Europa. Gli investimenti nel settore spaziale aprono le frontiere 
della scienza e della ricerca. Il Comitato europeo delle regioni (CdR), pertanto, sostiene con forza la richiesta del Parlamento 
europeo (1) di una strategia globale di comunicazione in merito ai vantaggi delle tecnologie spaziali per i cittadini e le 
imprese.

3. È opportuno trovare soluzioni concrete affinché le tecnologie, i dati e i servizi spaziali possano essere di sostegno a 
numerose misure e priorità politiche fondamentali dell'UE in settori quali la competitività dell'economia europea, la politica 
in materia di migrazione, la lotta ai cambiamenti climatici, il mercato unico digitale e l'utilizzo sostenibile delle risorse 
naturali.

4. Il CdR accoglie con favore il fatto che l'Unione europea e l'Agenzia spaziale europea (ESA) abbiano unito le loro forze 
per portare avanti la cooperazione europea nel settore spaziale firmando, il 26 ottobre 2016, una dichiarazione congiunta 
UE-ESA in merito ad una visione comune e ad obiettivi condivisi. È vero che l'ESA persegue obiettivi propri, ma la 
cooperazione con gli Stati membri e le istituzioni dell'UE crea una serie di sinergie. Il CdR si compiace in particolare del 
fatto che l'UE e l'ESA abbiano potuto elaborare posizioni comuni in relazione alle prospettive e agli obiettivi a lungo 
termine (2), cosa che offre a entrambe le parti un quadro coerente nell'attuazione delle pertinenti strategie. La cooperazione 
implica l'esigenza di evitare assolutamente i doppioni e la concorrenza dannosa.

5. Il CdR accoglie con favore il fatto che l'Europa e gli Stati membri dispongano di un'Agenzia spaziale europea con oltre 
50 anni di esperienza nella creazione di capacità europee per lo sviluppo di tecnologie e applicazioni in tutti i settori delle 
attività spaziali. Questo ruolo deve essere mantenuto e ulteriormente rafforzato per lo sviluppo socioeconomico delle 
regioni, anche per quanto concerne la specializzazione intelligente.

6. Il CdR è convinto che la strategia spaziale dell'UE possa funzionare a lungo termine solo attraverso il coinvolgimento 
attivo di tutti gli Stati membri, e che solo così l'industria spaziale europea potrà creare crescita e posti di lavoro. Questo 
obiettivo sarà raggiunto adottando azioni concrete e mirate nonché rivolgendo una particolare attenzione allo sviluppo 
delle capacità e alla partecipazione di quegli Stati membri che stanno muovendo ora i primi passi in questo settore.
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(1) Risoluzione del Parlamento europeo del 12 settembre 2017 su una strategia spaziale per l'Europa.
(2) http://www.esa.int/About_Us/Welcome_to_ESA/Joint_statement_on_shared_vision_and_goals_for_the_future_of_Europe_in_spa-

ce_by_the_EU_and_ESA.

http://www.esa.int/About_Us/Welcome_to_ESA/Joint_statement_on_shared_vision_and_goals_for_the_future_of_Europe_in_space_by_the_EU_and_ESA
http://www.esa.int/About_Us/Welcome_to_ESA/Joint_statement_on_shared_vision_and_goals_for_the_future_of_Europe_in_space_by_the_EU_and_ESA


7. La formazione di ingegneri, tecnici e scienziati è di cruciale importanza per l'industria europea. La creazione di centri 
di competenza e di eccellenza e di centri di apprendimento permanente contribuisce, attraverso il rafforzamento del 
mercato del lavoro europeo e lo sviluppo di infrastrutture di sperimentazione, di collaudo e di nuove capacità di calcolo e di 
analisi, ad ampliare costantemente le conoscenze e le competenze nelle scienze spaziali e nei settori ad esse collegati. Questi 
sono i fattori sui quali si deve basare la strategia spaziale europea.

8. Il coinvolgimento dei giovani, il loro entusiasmo e la loro motivazione sono un investimento per il futuro dell'Europa. 
Bisognerebbe investire maggiormente nella sensibilizzazione e nella creazione di esempi di successo che dimostrino il ruolo 
dei cittadini europei nello sviluppo di sistemi complessi (sia terrestri che satellitari). La società trae beneficio dallo spazio in 
molti modi: attraverso le tecnologie di comunicazione, la possibilità di scambiare informazioni in tempo reale, sistemi di 
sorveglianza ad alta risoluzione che operano in maniera continua, una reazione rapida alle calamità naturali, il sostegno 
all'agricoltura, alla silvicoltura, alla pesca e ai trasporti marittimi, il rafforzamento dei controlli alle frontiere e della 
sicurezza, e molte altre applicazioni ancora.

9. La necessità di piccoli satelliti efficaci sotto il profilo dei costi a fini di comunicazione e di sorveglianza è in costante 
aumento. Per quanto riguarda le applicazioni e i servizi nel settore dell'osservazione terrestre, si delineano un rapido 
miglioramento delle capacità tecniche dei piccoli satelliti e la comparsa di nuove applicazioni, sia per il monitoraggio e la 
coltivazione dei terreni agricoli, sia per le previsioni meteorologiche, in particolare grazie ai passi avanti compiuti con le 
nuove tecnologie radar. Anche l'UE deve pertanto concentrare la sua attenzione sulla continuità di Copernicus e Galileo, in 
modo da poter partecipare all'evoluzione di questo mercato a livello mondiale.

10. In una serie di consultazioni è stata richiamata l'attenzione sulla necessità di una cooperazione internazionale ad alto 
livello (3) sul piano economico, sociale e diplomatico per garantire l'accesso degli Stati membri dell'UE allo spazio e la 
sicurezza delle infrastrutture spaziali. Questo aspetto riguarda non solo i rottami spaziali e la necessità di orbite libere, ma 
anche gli accordi sulla gestione delle frequenze e del traffico spaziale. Le questioni spaziali devono essere disciplinate da 
accordi internazionali. Gli enti locali e regionali svolgono una funzione ideale di raccordo tra le diverse comunità (gruppi 
sociali, consumatori, imprese e ricercatori).

11. Il successo e la sostenibilità dell'industria spaziale europea dipendono dall'utilizzo e dal trattamento di grandi volumi 
di dati e di informazioni (megadati) e delle loro fonti. Le soluzioni innovative, le nuove procedure, una maggiore sicurezza e 
una migliore protezione contro gli attacchi informatici possono essere garantite solo se le imprese ottengono un migliore 
accesso ai dati e portano avanti una proficua collaborazione con gli scienziati, le università e il settore pubblico.

Osservazioni generali

12. Nel presente parere sulla strategia spaziale dell'UE si tiene conto di precedenti pareri del CdR in materia, tra cui il 
parere sul tema Verso una strategia spaziale dell'Unione europea al servizio dei cittadini e quello sul tema Politica industriale dell'UE 
in materia di spazio, nonché di una serie di documenti — cui viene fatto riferimento nel corso del testo — quali la relazione 
sulle capacità nel settore spaziale per la sicurezza e la difesa europea elaborata dalla commissione per gli affari esteri del 
Parlamento europeo, lo studio sullo sviluppo del mercato spaziale in Europa (Space Market Uptake in Europa), le 
raccomandazioni pubblicate nell'aprile 2016 dalla rete NEREUS per quanto concerne la necessità di introdurre una 
dimensione regionale nella strategia spaziale europea (Recommendations on adding a regional dimension to the European Space 
Strategy) e i consigli formulati dal gruppo consultivo per il settore spaziale (SAG) nel quadro di Orizzonte 2020, relativi alle 
priorità potenziali in materia di ricerca e innovazione nel programma di lavoro 2018-2020 (Advice on potential priorities for 
Research and Innovation in the work programme 2018-2020).

13. La strategia spaziale per l'Europa risponde in maniera concreta agli sviluppi internazionali nel settore, dove la 
concorrenza è in aumento a causa del modello del «nuovo spazio», nato negli Stati Uniti negli anni '80 con la comparsa di 
imprese desiderose di spingersi nello spazio. Le tecnologie digitali e la digitalizzazione danno vita a nuove possibilità 
commerciali, mentre i grandi cambiamenti tecnologici stanno rovesciando i modelli industriali e imprenditoriali 
tradizionali, finora utilizzati per accedere allo spazio e sfruttarlo.
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(3) Forum ad alto livello — Lo spazio come motore di uno sviluppo socioeconomico sostenibile. Dubai, 24 novembre 2016.



14. La cooperazione di tutte le istituzioni è necessaria perché il settore spaziale è caratterizzato da lunghi cicli di 
sviluppo. Questo fa aumentare i rischi del mercato, in quanto le potenzialità commerciali delle nuove applicazioni devono 
essere valutate con largo anticipo e un adeguamento della situazione esistente risulta difficile. Ne consegue che per gli 
imprenditori che desiderano fare ingresso nel settore spaziale potrebbe essere complicato trovare investitori data la difficoltà 
di conciliare questo mercato ciclico e gli elementi esistenti con l'evoluzione della domanda.

15. L'UE e l'ESA devono intensificare la loro collaborazione in modo da sostenere gli Stati membri nelle loro attività di 
ricerca e sviluppo a livello europeo nel settore spaziale, incrementare l'uso di programmi innovativi in materia di appalti, 
dare nuovo slancio agli investimenti privati e ai partenariati con l'industria, nonché promuovere lo sviluppo di mini e nano 
satelliti.

16. L'UE e l'ESA devono definire misure congiunte di comunicazione e piani comuni per l'impiego della tecnologia al 
fine di applicare efficacemente i risultati delle attività di ricerca e sviluppo ottenuti nei vari settori. Le sfide globali 
determinate dalla crescita demografica, dall'aumento della domanda di risorse e dai cambiamenti climatici richiedono 
informazioni sul nostro pianeta che possono essere fornite solo attraverso soluzioni basate sulle tecnologie spaziali.

17. Il Comitato europeo delle regioni evidenzia le seguenti priorità specifiche:

— concepire in modo proattivo le misure politiche volte a coinvolgere maggiormente le PMI, a promuovere la nascita di 
nuove imprese (spin-off e start-up) e a creare posti di lavoro nei settori che utilizzano le tecnologie spaziali;

— promuovere le attività di ricerca e sviluppo, elaborare programmi supplementari di formazione a tutti i livelli nel settore 
delle tecnologie dell'informazione, delle scienze naturali, della matematica, dell'ingegneria e delle scienze sociali;

— favorire gli investimenti nel settore spaziale, evidenziando il ruolo dei fondi e degli strumenti di investimento e 
coinvolgendo gli investitori privati;

— sviluppare la cooperazione tra le autorità europee, nazionali e regionali nonché tra l'industria e gli utilizzatori, in 
particolare attraverso un sostegno strutturato da parte della Commissione europea al fine di garantire che la capacità del 
traffico d'informazioni sia compatibile con le attuali sfide derivanti da tecnologie di rilevazione a distanza;

— migliorare significativamente la gestione e l'amministrazione del settore spaziale, sia negli Stati membri che a livello 
europeo, e promuovere la cooperazione tra l'UE e l'ESA ponendo l'accento sugli utilizzatori e sulle regioni e tenendo 
conto delle potenzialità di queste ultime nel settore;

— cofinanziare la creazione di incubatori di imprese dell'ESA nelle regioni, al fine di promuovere l'imprenditorialità nel 
settore spaziale;

— sostenere le attività di formazione e le strutture pubbliche attive nel campo della formazione dirigenziale a beneficio 
dell'economia, tenendo conto delle esigenze specifiche delle imprese del settore spaziale.

Il ruolo delle «regioni attive in campo spaziale» nell'attuazione della strategia spaziale europea

18. Il CdR accoglie con favore il fatto che la strategia spaziale per l'Europa tenga conto dell'importanza della 
partecipazione regionale per la sua attuazione, in particolare attraverso misure concrete da parte della Commissione 
europea in collaborazione con l'Agenzia GSA, che è responsabile per i programmi EGNOS e Galileo, come testimoniano le 
reti Copernicus Relays e Copernicus Academy, che sostengono la promozione dell'utilizzo dei dati ottenuti mediante 
telerilevamento e le relative applicazioni.

19. La dimensione regionale è essenziale per consentire agli utilizzatori di beneficiare maggiormente dei vantaggi offerti 
dal settore spaziale, collocandoli in tal modo al centro della strategia spaziale europea. Gli enti locali e regionali dispongono 
della competenza e della volontà di partecipare all'attuazione della politica spaziale, in quanto tale politica sostiene anche 
una serie di strategie di specializzazione intelligente in numerose regioni.

20. È confortante constatare come siano numerose le regioni che partecipano alle attività della rete NEREUS, la rete delle 
regioni europee che utilizzano le tecnologie spaziali, il che attesta la crescente importanza delle questioni relative allo spazio 
per le economie regionali. L'obiettivo della rete NEREUS è quello di sfruttare pienamente il potenziale che la tecnologia 
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spaziale offre alle regioni d'Europa, sia in termini di ricerca e sviluppo che di competitività economica, di evidenziare la 
dimensione regionale delle politiche spaziali a livello politico e di promuovere un approccio dal basso alle attività spaziali 
europee. Occorre mettere in risalto le misure adottate dalle regioni che aderiscono alla rete NEREUS. Gli enti regionali 
dispongono del potenziale e dell'esperienza necessari per integrare le attività delle imprese, della comunità scientifica, delle 
istituzioni pubbliche e della società civile, che andrebbero orientate alla costruzione di partenariati che realizzino attività nel 
quadro della strategia spaziale.

21. La politica spaziale dell'UE ha bisogno di una visione chiara di come poter sensibilizzare la società, l'economia e la 
politica europee sul potenziale offerto dallo spazio. La politica spaziale dovrebbe rivestire un ruolo più incisivo anche in 
altre politiche regionali dell'UE in quanto offre, fra le altre cose, la possibilità di realizzare gli obiettivi perseguiti nei seguenti 
settori: agenda urbana dell'UE, soluzioni relative alle città intelligenti, energia intelligente, pianificazione urbana, agricoltura, 
politica climatica ecc.

22. Gli enti regionali che svolgono i loro compiti fondamentali di promozione non solo della scienza e della tecnologia 
ma anche dello sviluppo socioeconomico del proprio territorio dovrebbero essere considerati organi di coordinamento 
della politica spaziale a livello regionale. Gli enti regionali dispongono del potenziale e dell'esperienza necessari per 
integrare le attività delle imprese, della comunità scientifica, delle istituzioni pubbliche e della società civile, che andrebbero 
orientate alla costruzione di partenariati che realizzino azioni nel quadro della strategia spaziale.

23. L'Agenzia spaziale europea ha sviluppato una serie di iniziative con le regioni, tra cui la creazione degli uffici europei 
delle risorse per l'istruzione nel settore spaziale (European Space Education Resource Offices — ESERO). I benefici di tali 
iniziative dovrebbero essere massimizzati e il loro sviluppo andrebbe ulteriormente incoraggiato.

24. La Commissione dovrebbe elaborare azioni di sostegno incentrate sulle attività relative ai cluster regionali, agli uffici 
di contatto, alle agenzie, alle università e agli istituti di ricerca, al fine di favorire l'introduzione intersettoriale di prodotti e di 
servizi spaziali.

25. È inoltre opportuno che la Commissione introduca criteri per determinare l'utilità pubblica dei servizi spaziali per 
quanto riguarda le competenze e le esigenze delle autorità nazionali, criteri che la stessa Commissione e le autorità dei 
diversi paesi potrebbero utilizzare per valutare l'ammissibilità delle richieste di sostegno all'introduzione di servizi e 
applicazioni da parte degli utilizzatori potenziali.

26. Il CdR appoggia l'elaborazione e l'attuazione di questo programma spaziale europeo ampio e ambizioso, concepito a 
partire dai risultati finora raggiunti e volto a portare avanti e a sviluppare ulteriormente gli ambiti prioritari della vigilanza 
ambientale, della lotta ai cambiamenti climatici, della sicurezza, della competitività e dell'esplorazione dello spazio.

27. Si prevede che gli utilizzatori, quali gli enti locali e regionali e le imprese, continueranno ad avere bisogno di 
incentivi e di sostegno da parte dell'UE e degli Stati membri. Considerate la capacità d'innovazione del settore spaziale e la 
sua rilevanza per l'economia, il CdR ritiene che si debbano cercare nuove soluzioni per il finanziamento dello sviluppo di 
applicazioni e il loro impiego generalizzato, facendo ricorso ai fondi strutturali europei, al settore bancario e alle possibilità 
offerte dalla collaborazione con l'ESA. A causa delle difficoltà nel finanziamento degli investimenti nel settore della ricerca e 
dello sviluppo, è opportuno accrescere le possibilità di finanziamento dei progetti di ricerca realizzati con la partecipazione 
di centri di ricerca scientifica e di operatori economici.

Contributo ai principali programmi europei di navigazione satellitare (EGNOS e Galileo) e di monitoraggio 
dell'ambiente e della sicurezza (Copernicus)

28. Il CdR è convinto che l'UE dovrebbe assicurare il finanziamento della fase operativa del programma Galileo (tra 
l'altro per quanto riguarda la manutenzione e la sostituzione dei satelliti, la garanzia dell'integrità del sistema, le operazioni a 
terra e l'accesso ai dati). Solo in questo modo gli effetti economici auspicati potranno essere garantiti nel tempo.

29. La fase operativa del programma Copernicus è fondamentale per il successo economico di questi nuovi sviluppi 
tecnologici, ma il sostegno finanziario continuerà a essere necessario al fine di coprire i costi iniziali connessi con l'adozione 
delle nuove tecnologie da parte dei diversi utilizzatori.

30. La Commissione dovrebbe provvedere, in futuro, affinché il finanziamento a lungo termine dell'operatività 
dell'infrastruttura Copernicus sia garantito da risorse provenienti dal bilancio dell'UE, al fine di assicurare sia la sostenibilità 
finanziaria del progetto che la trasparenza e il controllo democratico del suo finanziamento.

13.2.2018 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 54/69



31. È urgente creare centri per l'elaborazione di megadati in grado di trattare e conservare i dati scaricati da Copernicus. 
Al fine di sviluppare nuovi servizi e nuove applicazioni in questo ambito è inoltre molto importante poter ricorrere ai dati 
storici e disporre della capacità di trasmettere grandi quantità di dati in tempo utile per il loro utilizzo.

32. Il CdR sottolinea il ruolo importante dei sistemi di sorveglianza spaziale e di navigazione satellitare, come Galileo e 
Copernicus, che consentono di dare una risposta rapida a calamità naturali quali terremoti, incendi boschivi, smottamenti e 
inondazioni. Il Comitato chiede di tener conto di questo aspetto nello sviluppo di servizi a valle per gli enti locali e regionali. 
Un'efficace strategia spaziale è una componente fondamentale dello sviluppo sostenibile e resiliente, in quanto permette di 
salvare vite umane e contribuisce a proteggere l'ambiente e gli edifici.

33. Per utilizzare i dati provenienti da Copernicus e da Galileo e, su questa base, sviluppare nuovi servizi, sono 
necessarie modifiche a livello legislativo, affinché questo risulti in linea con altre misure adottate nell'ambito della politica 
regionale, della politica energetica, della politica ambientale, della politica agricola e del monitoraggio ambientale, in cui 
vengono impiegati i dati geospaziali. Occorre garantire che i dati acquisiti attraverso questi programmi possano venire 
utilizzati anche per la rendicontazione a livello dell'UE e che questa procedura possa essere legittimamente applicata 
laddove possibile.

Duplice impiego dei dati spaziali per la sicurezza e la difesa

34. Le capacità e i servizi attinenti al settore spaziale svolgono un ruolo importante nella sicurezza e nella difesa 
europee, in quanto consentono di attuare in maniera coerente una politica di sicurezza e di difesa comune e raccordano 
inoltre le politiche dell'UE a settori quali l'azione esterna, la protezione delle frontiere, la sicurezza marittima, l'azione per il 
clima, la sicurezza energetica, la prevenzione delle catastrofi, gli aiuti umanitari e i trasporti. Al fine di garantire 
l'indipendenza dell'Europa in relazione alle tecnologie spaziali critiche e all'accesso allo spazio occorre rafforzare il 
partenariato strategico con altri paesi che portano avanti programmi nel settore spaziale.

Partecipazione più attiva degli Stati membri e dei gruppi della società alle diverse attività relative all'attuazione 
della strategia spaziale per l'Europa

35. È necessario che tutti gli Stati membri abbiano accesso ai servizi spaziali e alle nuove possibilità di stimolare 
l'economia e di ampliare le conoscenze. Occorre rafforzare la consapevolezza di come poter utilizzare con efficacia i servizi 
spaziali nel settore pubblico, anche a livello regionale, in un'ampia gamma di ambiti, sostenendo le regioni sia attraverso lo 
sviluppo delle competenze che attraverso diversi meccanismi di finanziamento.

36. Le tecnologie spaziali possono essere utili nel settore pubblico, ad esempio per sorvegliare quotidianamente un 
territorio, per determinare lo stato delle risorse naturali (acque dolci, acque costiere, qualità dell'aria ecc.) e delle foreste, per 
valutare gli stock di legname, per la coltivazione dei terreni agricoli, la verifica dei regimi di aiuti, per individuare in modo 
precoce e prevenire le costruzioni abusive, per l'utilizzo dell'energia solare e di quella eolica, per migliorare l'efficienza 
energetica degli edifici, e in molti altri casi ancora.

37. Sono necessarie ulteriori azioni volte a far conoscere all'opinione pubblica europea i benefici dello spazio; vi è 
inoltre bisogno di esperti e funzionari più preparati, nonché di un maggior numero di ingegneri e ricercatori, al fine di 
creare il valore aggiunto necessario per la società e garantire una più intensa cooperazione con le organizzazioni pubbliche 
e private e le imprese. Tra le massime priorità di una nuova politica spaziale orientata ai bisogni reali dei cittadini vi devono 
essere le iniziative a livello locale, lo scambio reciproco di esperienze, la creazione di sinergie tra i diversi settori operativi, 
nonché l'attività di informazione e di sensibilizzazione.

Elaborazione di misure concrete nel campo della formazione e della sensibilizzazione allo scopo di suscitare 
l'interesse delle giovani generazioni

38. Per realizzare la strategia spaziale è necessario un forte sostegno e un grande interesse da parte delle giovani 
generazioni. La cosiddetta generazione del nuovo millennio è cresciuta in un mondo in cui le nuove applicazioni sono un dato 
di fatto, non soltanto per scopi commerciali ma anche in termini di uso quotidiano. Le nuove idee elaborate dalle giovani 
generazioni e le prospettive che esse comportano meritano di essere promosse.

39. La nuova strategia spaziale europea non è sufficientemente stimolante per le giovani generazioni. Lo spazio 
dovrebbe essere fonte di ispirazione e motivazione e dovrebbe contribuire a migliorare la vita dei cittadini. La strategia 
dovrebbe incentrarsi soprattutto sulla promozione dell'istruzione e della comunicazione in relazione alle informazioni e ai 
dati forniti dalle tecnologie spaziali. Inserire la conoscenza delle attività spaziali nei programmi scolastici, universitari e degli 
istituti di istruzione informale che trasmettono conoscenze in materia di progressi scientifici contribuirebbe notevolmente a 
richiamare l'attenzione dei cittadini su questo importante settore.
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Ulteriori iniziative del CdR per un'efficace attuazione della strategia spaziale per l'Europa

40. Il Comitato invita la Commissione, il Parlamento europeo e il Consiglio a discutere e ad appoggiare questa strategia e 
a portarne avanti efficacemente l'attuazione in stretta cooperazione con le città e le regioni, nonché con tutte le parti 
interessate.

41. Per sottolineare l'importanza del settore spaziale a livello regionale e per avvalersi al meglio delle opportunità legate 
all'attuazione della politica spaziale europea per le nostre città e le nostre regioni, verranno organizzate apposite riunioni 
dedicate al settore spaziale all'interno della commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia del CdR. Questa 
misura è particolarmente necessaria in vista dell'esame intermedio dei programmi spaziali dell'UE in programma per il 
2017.

42. Il CdR potrebbe offrire un migliore sostegno alla realizzazione del programma Copernicus a livello locale e regionale 
se potesse partecipare in qualità di membro permanente e a pieno titolo al forum degli utilizzatori di tale programma e se 
disponesse di un rappresentante ufficiale all'interno di quest'organo. Tale coinvolgimento consentirebbe di tenere conto del 
ruolo dei soggetti locali nell'utilizzo dei dati Copernicus.

43. Per un'efficace attuazione della strategia spaziale europea, andrebbero promossi i partenariati tra la Commissione, gli 
Stati membri, l'ESA e l'Organizzazione europea per l'esercizio dei satelliti meteorologici (Eumetsat), le autorità pubbliche, i 
soggetti interessati, i vari comparti industriali, il mondo scientifico e le associazioni di utilizzatori in altri settori. Il CdR può 
essere un partner importante in tale contesto.

Bruxelles, 11 ottobre 2017

Il presidente  
del Comitato europeo delle regioni

Karl-Heinz LAMBERTZ 
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